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PREMESSA 

Il presenta Piano Triennale dellôOfferta Formativa, relativo alla scuola dellôinfanzia ñSan Pio Xò di 

Granze, è elaborato ai sensi di quanto previsto dalla legge 13 luglio 2015 n°107, recante la 

ñRiforma del Sistema Nazionale e Formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative 

vigentiò; il Piano ¯ stato elaborato dal Collegio dei docenti sulla base degli indirizzi per le attività 

della scuola e delle scelte di gestione e di amministrazione definiti da EDECO Cooperativa Sociale 

ONLUS. 

Il piano ha ricevuto il parere favorevole del collegio d ei docenti nella seduta del 27/09/2016; il 

piano è stato approvato dal CdA della Cooperativa nella seduta del 29/09/2016 , il piano è 

pubblicato nel portale unico per assicurare agli utenti e alle famiglie la piena trasparenza e 

pubblicit¨ del PTOF come previsto dallôart.1, comma 17 della legge 107/2015. 

STORIA, IDENTITÀ  E MISSION DELLA SCUOLA  

STORIA DELLA SCUOLA  

Nella Comunit¨ parrocchiale di Granze lôesigenza di istituire un Asilo Infantile per provvedere alla 

cura dei bambini, ha le sue origini nei primi decenni delô900, quando le signore Bassan Maria prima 

e Pattaro Anna poi, hanno accolto alcuni bambini piccoli nella propria casa per andare incontro alle 

famiglie che ne avevano bisogno. 

Superati con determinazione problemi iniziali di diverso tipo, finalmente il 13 giugno 1950 viene 

benedetta la prima pietra delle fondamenta su cui sar¨ eretta lôattuale struttura. 

Il 15 giugno cominciano i lavori e la popolazione fa a gara per concorrere con donazioni e offrire 

manodopera gratuita. 

Il Gazzettino del 29 gennaio 1951 così scrive: 

éòUNA VIVA LODE VA FATTA A DON FERDINANDO REBELLATO, PARROCO E VICARIO FORANEO, 

AMATO E STIMATO DA TUTTI, PER AVER SUPERATO FINALMENTE, SORMONTANDO GRAVI 

OSTACOLI, LE INSIDIE BUROCRATICHE ATTUANDO UN PROGETTO CARO A TUTTA LA 

POPOLAZIONEòé 

Il 21 aprile 1955, viene terminata la costruzione e subito si apre lôAsilo Infantile: vengono accolti in 

una sola aula 53 bambini, dai tre ai sei anni. 

Il 4 maggio, già si comincia ad offrire una minestra a mezzogiorno, con attenzione verso quei 

bambini che vengono da più lontano e che si portano qualcosa da mangiare da casa. 

In seguito si inizia a distribuire un piatto caldo a tutti e si stabilisce una retta mensile tenendo 

conto delle possibilità di ciascuno. Ai più indigenti non viene chiesto nulla. 

Il 29 settembre 1957,si svolge la Cerimonia dellôinaugurazione con la benedizione  dellôAsilo, ormai 

completato anche con lôappartamento che sar¨ destinato ad abitazione per le Suore. 



{Ŏǳƻƭŀ ŘŜƭƭΩLƴŦŀƴȊƛŀ ά{ŀƴ tƛƻ ·έ ς Granze (PD) 
PTOF- Piano Triennale ŘŜƭƭΩhŦŦŜǊǘŀ CƻǊƳŀǘƛǾŀ ς settembre 2016 

 

4 
 

Lô8 dicembre 1957, arrivano a Granze le prime quattro suore , appartenenti alla Congregazione 

delle Piccole Ancelle del sacro Cuore, fondata nel 1915 dal beato Carlo Liviero, Vescovo della Città 

di Castello (PG) dal 1910al 1932 e originario della diocesi di Padova. 

Da allora molte religiose si avvicendano nella gestione e direzione dellôAsilo Infantile di Granze, 

sotto la presidenza dei vari Parroci con i quali collaborano anche nel sevizio pastorale. 

Nel 1973, lôAsilo Infantile viene denominato Scuola Materna ñSan Pio X. Per la prima volta si 

costituisce anche il Comitato di Gestione. 

In seguito lôopera educativa svolta dalle Suore iniziò ad essere affiancata da un insegnante laica. 

In occasione della festa per celebrare il 50Á anniversario dallôapertura della Scuola dellôInfanzia , 

lôedificio viene ristrutturato e adeguato alle norme relative alla sicurezza e alle esigenze igienico-

sanitarie richieste. 

Con lôapprovazione della Legge del 10 marzo del 2000, si chiede e si ottiene il riconoscimento dello 

status di Parit¨, per cui la scuola entra a far parte del Sistema Nazionale dôIstruzione. 

Con la chiusura dellôanno 2009/2010, si conclude la presenza delle Piccole Ancelle del Sacro Cuore 

a Granze e nello stesso tempo termina il loro servizio nella pastorale parrocchiale e nella scuola. 

Da allora fino ad agosto 2014 la Scuola è stata retta dal Parroco che opera in stretta collaborazione 

con il Comitato di Gestione, mentre la Direzione è stata affidata ad una religiosa, non residente. 

A settembre 2014 la gestione della scuola è affidata a Ecofficina Cooperativa Sociale, oggi EDECO 

Cooperativa Sociale ONLUS, cooperativa che opera in campo educativo e che si impegna a 

garantire lôofferta educativa e formativa ispirata ai valori cristiani in collaborazione con la 

parrocchia. Inoltre, è responsabile della conduzione della istituzione scolastica nei confronti 

dellôAmministrazione e degli Enti. 

Attualmente nella scuola sono in servizio due insegnanti, due ausiliarie laiche e una coordinatrice 

esterna alla scuola che coordina lôarea nidi e scuole dellôinfanzia della cooperativa. 

IDENTITÀ DELLA SCUOLA  

La Scuola dellôInfanzia ñSan Pio Xò è istituzione educativa e scolastica paritaria, che svolge un 

servizio pubblico, allôinterno del territorio di Granze e, ispirandosi ai valori cristiani, si colloca 

nellôidea di scuola cristiano-cattolica. 

Eô ñScuola Paritariaò perch®: 

¶ si pone come servizio educativo a beneficio di tutta la Comunità riconosciuto nel sistema 

pubblico integrato di istruzione, secondo la Legge 10 marzo 2000, n.62; 

¶ vale come diritto dei genitori a scegliere la scuola che desiderano e di essere agevolati nel 

loro compito educativo; 

¶ sta come soggetto di sussidiarietà in collaborazione con le Istituzioni locali. 
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Eô ñScuola Cristiana-Cattolicaòperch®: 

¶ la dimensione religiosa e spirituale della persona costituisce elemento trasversale 

particolarmente importante e qualificante;  

¶ promuove lôeducazione dei bambini secondo i valori evangelici; 

¶ tende a perseguire la formazione integrale della  persona umana, del suo positivo 

inserimento nella società secondo i principi cristiani di valorizzazione delle sue qualità, del 

bene comune della società stessa, nel rispetto del pluralismo e delle identità personali e 

culturali di ciascuno; 

¶ ¯ orientata a promuovere e praticare  il senso di fratellanza, la cura dellôaltro e la solidariet¨ 

con sguardo universale. 

Eô ñScuola Autonomaò perch®: 

¶ riconosce, utilizza e valorizza le proprie risorse strumentali, materiali ed umane; 

¶ promuove il miglioramento continuo di tutte le persone che vi operano, favorisce la 

continuit¨ dellôaggiornamento e dellôautoformazione. 

Eô ñScuola Aperta a Tuttiò perch¯: 

¶ accetta tutti quelli che ne accolgono la proposta educativa con disponibilità, quindi 

interagisce con persone capaci di collaborare, di partecipare, di confrontarsi e di dialogare. 

Eô ñScuola della Comunit¨ Parrocchialeò perch®: 

¶ è risorsa di relazione umana, sociale e cristiana, poiché in essa vi passano le nuove 

generazioni; 

¶ ¯ luogo dôincontro con le famiglie del territorio; 

¶ nei limiti del possibile è partecipe e coinvolta nelle iniziative parrocchiali; 

¶ si impegna a favorire attività che ne realizzino la funzione come centro di promozione 

culturale, sociale e civile; 

MISSION DELLA SCUOLA  

La nostra scuola si impegna nella promozione dellôeducazione integrale della personalit¨ infantile e 

quindi, in una equilibrata maturazione delle componenti affettive, sociali, religiose, tenendo 

presenti sia la variante individuale dei ritmi e degli stili di apprendimento, sia le motivazioni e gli 

interessi personali. 

Poniamo particolare attenzione allôoriginaria curiosità dei bambini, che vivranno un positivo clima di 

esplorazione e di ricerca. Ci si pone lôobiettivo di promuovere la crescita serena e armonica del 

bambino nella sfera affettiva, sociale ed intellettuale.  

Per noi è fondamentale favorire la consapevolezza delle pari dignit¨ e dellôuguaglianza di tutti 

come cittadini, promuovendo lo sviluppo dellôidentit¨, della relazione, dellôinterazione e della 

cooperazione allôinterno del gruppo, attraverso un favorevole contesto di apprendimento. 

Educhiamo al valore della diversit¨, allôapertura verso nuove culture, alla solidariet¨, al 

riconoscimento e al rispetto dei bisogni di ciascuno. 
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La scuola dellôinfanzia inoltre, si assicura un filo diretto con il territorio attraverso il dialogo, la 

collaborazione e le attività con la scuola primaria, gli enti locali, culturali e sociali.  

In relazione ai bisogni formativi del bambino nella società, la nostra scuola si propone di 

promuovere il FARE, STARE CON GLI ALTRI, PENSARE, PROPORRE, COOPERARE. 

La nostra scuola si impegna anche alla diffusione della cultura,della tutela dellôambiente e della 

salute. 

 

Eô lôarte suprema dellôinsegnante, risvegliare la gioia della creativit¨ e della conoscenza. 

 

IL CONTESTO  

Granze è un comune del Veneto con 2.055 abitanti. 

Il paese sorge in una zona agricola, da cui deriva il nome che sembra ricondursi ai centri di 

raccolta dei prodotti agricoli delle proprietà terriere.  

La zona ai tempi dei romani era probabilmente centuriata, visto che con la vicina Solesino, si è 

costituito un museo di oggetti vari trovati fra i campi, come tombe, anfore, basamenti di murature 

di antiche domus.  

La municipalità nasce nel 1914 dalla separazione con Vescovana, comune limitrofo a Granze che si 

incontra procedendo verso il Polesine. 

Caratteristica del paese ¯ Villa Caô Conti, attualmente Rusconi-Camerini, villa risalente al 1580.Di 

pregio sono anche la Casa Prosdocimi, un tipico edificio rurale veneziano, e la Chiesa di Santa 

Cristina, completata nel 1582 ma più volte rimaneggiata. 

Di seguito si evidenzia la situazione demografica relativa alla popolazione scolastica: i dati seguenti 

si riferiscono ai bambini nati negli ultimi anni.  
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ORGANIZZAZIONE, RISORSE E GESTIONE DELLA SCUOLA  

GLI SPAZI  

Lo spazio parla della scuola e la sua organizzazione restituisce lôimmagine della progettazione del 

servizio e dellôintenzionalit¨ dellôagire che lo caratterizza. 

Lôaccesso alla struttura avviene tramite due cancelli, uno per la scuola dellôinfanzia e uno per il nido 

integrato, ma lo spazio interno al giardino è comunicante. Si accede tramite le porte principali per 

entrambi i servizi. 

Spazi e arredi sono elementi troppo spesso impliciti della programmazione; in realtà sono parte 

integrante del contesto educativo e contibuiscono a facilitare lôincontro di ogni bambino con le 

persone, gli oggetti e lôambiente. Gli orientamenti per la scuola dellôinfanzia affermano che: 

ñLôorganizzazione degli spazi definisce la scuola come ambiente finalizzato e non artificioso. Lo 

spazio, infatti si carica di risonanze e connotazioni soggettive attraverso precisi punti di 

riferimento, rappresentati da persone, oggetti e situazioni che offrono al bambino il senso della 

continuit¨, della flessibilit¨ e della coerenzaé. La scuola, infatti diviene educativamnete vissuta 

quando spazi e arredi non vengono lasciati alla casualit¨ e allôimprovvisazione, ma sono predisposti 

al fine di facilitare lôincontro di ogni bambino con le persone,gli oggetti e lôambiente.ò 

Uno spazio di vita e di cultura,dunque, nel quale ogni bambino possa trovare il suo posto e far 

proprie le regole di vita che arricchiscono la persona. 

Lôallestimento dello spazio, o meglio, la qualit¨ dei criteri con cui si allestisce lo spazio, deve tenere 

conto della ricerca dellôautonomia del bambino, della maturazione della sua identit¨, ma anche 

delle relazioni interpersonali che si realizzano, non che della concentrazione individuale che in tale 

spazio educativo dovrà dispiegarsi. 

In che misura gli spazi a nostra disposizione hanno contribuito a guidare le scelte organizzative? 

Lôedificio scolastico accoglie i bambini attraverso un corridoio/atrio dove sono posizionati gli 

armadietti personali dei bambini, spazio che soddisfa anche il bisogno dei genitori di sapere che 

lôambiente ¯ soprattutto stimolante sul piano educativo. Lôatrio, non è solo un luogo di accoglienza, 

ma anche di informazione: pannelli di presentazione delle attività per una comunicazione efficace e 

tempestiva alle famiglia, diventano così documentazione dei percorsi didattici attraverso fotografie, 

disegni e suggestioni. Le attivit¨ sono pertanto visibili allôadulto e possono essere commentate dai 

bambini ai genitori.  

Dal corridoio/atrio troviamo due ñporte magicheò una che ci porta al salone dellôaccoglienza, dove i 

bambini danno vita al gioco libero e ritrovano uno sp azio di aggregazione e in cui far esplodere la 

voglia di giocare e di costruire relazioni. In questo spazio i bambini possono scegliere 

autonomamente tra il mercato,  la cucina, lôangolo costruzioni, lôangolo macchinine, lôangolo dei 

giochi a tavolino e del disegno libero. Lôaltra porta ci immerge nella stanza dellôangolo lettura e 

rilassamento, lôangolo dei travestimenti ecc.  

Dalllôatrio si accede anche al  bagno, spazio dedicato allôigiene personale dei bambini, dove tutto ¯ 

loro misura (waterini, lavandino, ecc) per favorire lôautonomia; alla mensa, luogo predisposto alla 

condivisione del pranzo e delle regole sociali; alla cucina dove la cuoca prepara i nostri pasti. 
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Al piano superiore si trova lôaula dedicata ai laboratori, allôatelier del disegno, del ritaglio, del 

bricolage: lôambiente nel quale i bambini si muovono,costruiscono,manipolano e trasformano 

oggettiéallo stesso tempo un luogo in cui provano una gamma infinita di sentimenti ed emozioni. 

Sullo stesso piano troviamo lôaula nanna, predisposta con lettini dove i bimbi piccoli e medi 

riposano al pomeriggi accompagnati da musiche rilassanti. Anche al piano superiore è presente un 

bagno per lôigiene personale dei bambini. 

I l giardino della scuola va pensato come un contesto di vita allôaperto da progettare con una forte 

intenzionalit¨ pedagogica. Lôesterno ¯ una risorsa capace di stimolare esperienze di apprendimento 

che favoriscano nei bambini atteggiamenti di esplorazione, di scoperta per un ambiente naturale 

vicino ma sconosciuto. Lo spazio esterno viene perciò vissuto dai bambini solo come momento 

liberatorio da attività impegnative, la sua funzione è esclusivamente ludica:i bambini si scatenano 

con liberi movimenti, con giochi del pallone, scivoli,casetta ecc. 

Lo spazio esterno, va dunque visto come un contesto ricco e capace di favorire processi di 

apprendimento: 

¶ Di tipo relazionale: costruendo stutture in cui nascondersi, ritirarsi  e/o relazionarsi 

¶ Di tipo motorio: per muoversi, correre, saltare, camminare,é 

¶ Di tipo scientifico: esplorare i l giardino per vedere chi sono gli animali che abitano nel prato,gli 

alberi che lo popolano , i diversi fili dôerba, eccé   

 

 
 

Riassumendo: gli spazi della nostra scuola sono distribuiti in due piani e sono articolati nel 

seguente modo 

V Un corridoio con armadietti personali, la bacheca per le informazioni ai genitori e tasche 

appese per le comunicazioni. 

V Una cucina provvista di tutti gli elettrodomestici necessari per la preparazione dei pasti, una 

dispensa con frigo e freezer; lôaccesso ad esse ¯ consentito solo al personale autorizzato 

V Una sala da pranzo provvista di tavolini adatti allôet¨ dei bambini con sedie a misura di 

bambino, un lavandino 
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V Una sala ricreativa dotata di ampi spazi dedicati ai vari giochi riposti in cassapanche di 

legno, lo stereo e una tv, tavolini e seggioline e libreria  

V Un sala per il riposo pomeridiano dei bambini piccoli e medi, con lettini 

V Un ufficio per la documentazione e la catalogazione dei dati, con pc, stampante, telefono e 

fax e pos 

V Un ripostiglio per il materiale pulizie 

V Le scale per salire al piano superiore 

V Servizi igienici, in entrambi i piani, realizzati tenendo conto dellôet¨ dei bambini con 

installazione di sanitari di dimensioni adeguate, lavabi e fontanella per bere 

V Due aule, dotate di banchi e sedie a misura di bambino con materiale didattico di vario 

genere (pennarelli, pastelli, tempere, forbici, carta di vario genere, acquerelli eccé), armadi  

a norma di legge, necessari a contenere il materiale didattico. 

V Ripostiglio per il materiale didattico 

V Un giardino esterno recintato e provvisto di giochi ed ombrelloni  posto sul retro della 

struttura  

Attraverso un corridoio interno si accede e si comunica direttamente con il nido integrato. 

IL TEMPO SCUOLA  

La scuola apre dalle ore 8.00 alle ore 16.00, dal lunedì al venerdì: n°  40 ore settimanali distribuite 

in 5 giorni.  

È possibile il servizio di accoglienza anticipata a partire dalle 7.30 previa richiesta dei genitori 

dimostrando lôeffettiva necessit¨ con dichiarazione scritta dellôorario di lavoro da parte del datore di 

lavoro. 

La scuola dellôinfanzia segue un calendario di apertura e chiusura  in linea con il calendario 

scolastico regionale. Le chiusure del servizio sono comunicate allôinizio di ogni anno scolastico alle 

famiglie. 

Viene richiesto ai genitori: 

¶ il rispetto delle regole e degli orari prestabiliti, per permettere uno svolgimento ottimale 

delle attività educative,  

¶ il ritiro tempestivo del bambino in caso di malattia o malessere, soprattutto se infettiva.  

¶ Lôavviso tempestivo su assenze e/o ritardi. 

LA GIO RNATA TIPO  

Le attivit¨ della giornata sono raccolte nella ñGiornata tipo ò, lo  strumento  operativo  che 

regola tutte le attività del la scuola prevedendo lóalternarsi di attivit¨ di routine ed altre esperienze.  
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La vita della scuola si articola attraverso la quotidianità che diventa il punto di riferimento  per 

bambini e adulti. I tempi descritti rappresentano uno standard che può variare nel momento in cui 

i bambini presentano esigenze diverse. Questa suddivisione è stata pensata, consapevoli che per i 

bambini i momenti di routine, gioco e attività devono essere alternati.   

Proponiamo di seguito la nostra giornata tipo:  

ORARIO  COSA SI FA VALENZA EDUCATIVA  

8.00-9.00 Accoglienza:  

gioco libero in salone 

-creare relazione positive tra 

insegnanti, famiglia e bambino 

9.00-9.45 Merenda,igiene personale, saluto del 

mattino, la casetta del tempo e dialogo  

-interazione con i bambini per creare 

clima di fiducia e stima reciproca 

-stimolare il bambino allôautonomia 

personale 

-attribuzione dei ruoli (capo fila, 

preparazione tavole, cameriere) 

10.00-11.20 Attività in sezione: i bambini divisi nelle 

loro sezioni svolgono attività relative 

alla progettazione annuale 

-sviluppo delle competenze e delle 

conoscenze attraverso 

attività/laboratori  

11.20-11.30 Routine del pranzo  

e preparazione tavole 

-autonomia persoanle 

-la preparazione delle tavole per 

rafforzare lôautostima e stimolare lôaiuto 

reciproco tra bambini 

11.30-12.15 Pranzo -condivisione del pasto in un luogo 

comune e delle regole sociali 

12.15-13.00 Giochi liberi in salone e prima uscita -scambio dôinformazioni con i genitri 

allôuscita del bambino 

-gioco libero per imparere a dare-

ricevere la condivisione degli spazi 

13.00-13.15 Pulizia personale e preparazione per il 

riposo dei piccoli e medi 

-autonomia personale 

-momento di rilassamento per il 

bambino creando legame di sicurezza e 

fiducia con lôinsegnante 

13.15-15.00 Piccoli e medi riposano, 

 mentre i grandi fanno attività in aula, 

salone, giardino 

-sviluppo delle competenze e delle 

conoscenze attraverso 

attività/laboratori  

15.00-16.00 Merenda e 

Seconda uscita dalla scuola 

-scambio dôinformazioni con i genitri 

allôuscita del bambino 

-gioco libero per imparere a dare-

ricevere la condivisione degli spazi 
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CRITERI DI FORMAZIONE SEZIONI : le sezioni eterogenee  

Nella nostra scuola le sezioni presenti sono eterogenee per età; questa scelta è stata fatta dopo 

aver osservato i bambini, nel rispetto del loro ritmo di apprendimento, considerando la pro mozione 

delle capacità sociali (che danno la possibilità di imparare gli uni dagli altri) come fondamentali, in 

unôatmosfera collaborative ed attraverso il confronto.  

 

Perché le sezione eterogenee  

 

Il sistema eterogeneo ha il vantaggio di rispettare il ritmo di apprendimento di ciascuno dei 

bambini, in un contesto più naturale che può essere paragonato a quello che il bambino vive in 

famiglia. Il principio di base è che le necessità e i tempi di sviluppo di ogni bambino siano diversi 

da quelli di un altro bambino, anche se coetaneo. In questo caso il percorso di apprendimento è 

pensato in funzione delle esigenze di ciascun bambino, considerando lôeducazione un processo e 

non un prodotto (Piaget, 1976,  e Inhelder, 1969). Le sezioni eterogenee, inoltre,promuovono 

lôapprendimento sociale, cio¯ danno la possibilità ai bambini di imparare gli uni dagli altri 

(Vygotsky, 1978), spesso secondo procedure ñimitativeò (A. Bandura, 1977), in unôatmosfera che ¯ 

più collaborativa piuttosto che competitiva.  In queste sezioni i bambini collaborano tra loro 

durante lôesperienza dellôapprendimento, poich® sperimentano un conflitto cognitivo. Le differenti 

prospettive in gioco in una sezione eterogenea stimolano infatti i bambini a confrontarsi.  

Allôinterno della sezione eterogenea i bambini pi½ grandi sono naturalmente stimolati a porre 

attenzione alle azioni utilizzate nel relazionarsi, mostrare, spiegare, interagire con bambini di 

diversa età. Si pongono così le basi per lo sviluppo del pensiero riflessivo e delle prime azioni di 

metacognizione. I bambini più piccoli interagiscono in maniera positiva con i compagni più grandi e 

questi ultimi hanno lôopportunit¨ di rafforzare le loro competenze relazionali e cognitive. Infatti la 

presenza di bambini piccoli favorisce lo sviluppo di capacità intellettive e comunicative; mentre i 

bambini pi½ piccoli traggono beneficio dallôosservazione e dallôimitazione dei comportamenti dei 

compagni più grandi che dimostrano maggiori competenze . 

Nella sezione eterogenea i bambini più grandi sono maggiormente sensibili alla complessità 

dellôinterazione sociale, in presenza di compagni pi½ piccoli i grandi infatti diventano socialmente 

più attivi coinvolgendo i piccoli nelle attività scolastiche. Il vantaggio per i piccoli è di sviluppare 

competenze più complesse per interagire con i compagni più grandi (Brownell, 1990). Alcune 

ricerche indicano come le sezioni eterogenee rappresentino un contesto adeguato affinché i 

bambini acquisiscano e consolidino le competenze  sociali (Brownell, 1990) e come risultino più 

evidenti comportamenti pro sociali come lôassistenza, la condivisione e lôaccettazione del turno 

(Katz, Evangelou e Hartman, 1990). Risulta favorita anche lôintegrazione di bambini in situazione di 

handicap o di bambini stranieri, poiché in una sezione eterogenea sono naturalmente rispettati i 

ritmi e le caratteristiche di ciascuno dei bambini, mettendo in secondo piano lôaspettativa dello 

sviluppo di competenze rispetto allôet¨ anagrafica. 

Questôanno ¯ presente una sola sezione, ma auspichiamo che si ritorni alle due sezioni che sono 

sempre state presenti negli ultimi anni.  

Le insegnanti sono intercambiabili tra loro, si spostano a seconda dellôattivit¨ prevista con i diversi 

gruppi, mantenendo momenti comuni delle sezioni  nel grande gruppo. 
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ORGANIGRAMMA DELLA SCUOLA  

 

RISORSE UMANE  
 

Nella scuola dellôinfanzia operano direttamente: 

¶ due insegnanti laiche 

¶ referente interna ente gestore  

¶ coordinatrice pedagogica  

¶ una cuoca 

¶ unôausiliaria, addetta alle pulizie dellôambiente scolastico.  

RISORSE FINANZIARIE  

Il Presidente di EDECO Cooperativa sociale è il Legale Rappresentante della Scuola dellôInfanzia 

ñSan Pio Xò e in comune accordo con i membri del C.D.A. della medesima cooperativa,  approva il 

contributo scolastico che le famiglie versano alla scuola. Ai fini della trasparenza amministrativa, ai 

sensi dellôart. 1, comma 4, lettera A, legge n. 62/2000  si informa che: - La proprietà degli edifici e 

degli spazi esterni di cui gode la scuola, appartiene alla Parrocchia Santa Cristina di Granze. 

La gestione amministrativa della nostra scuola è attuata dal C.D.A. della cooperativa.  

C.D.A. EDECO 

PRESIDENTE 

COORDINATRICE PEDAGOGICA  

 

REFERENTE DI STRUTTURA 

 

PERSONALE EDUCATIVO 

INSEGNANTE 
AUSILIARIA 

 
CUOCA 

PERSONALE AUSILIARIO 

PAROCCHIA  

COMUNE  

RSPP 

CONSIGLIO DELLA SCUOLA 

MEDICO COMPETENTE 

INSEGNANTE  

AMMINISTRAZIONE/SEGRETERIA 
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La Parità scolastica, prevista dalla L. 62/2000 è stata decretata con DMPI del 28/02/2001 n°  

488/4799.   

La scuola riceve una serie di contributi annui: 

¶ Contributi MIUR  

¶ Contributo Regione Veneto  

¶ Contributo del Comune 

¶ Rette frequenza da parte delle famiglie 

La fruizione del servizio da parte delle famiglie è subordinata al pagamento di un corrispettivo 

mensile, comprendente tutte le attività ordinarie previste dal Piano  dellôOfferta Formativa. Le 

eventuali attivit¨ di ampliamento dellôofferta formativa che verranno attivate durante lôanno 

saranno oggetto di separata comunicazione.  

LôEnte Gestore si riserva la possibilit¨ di non realizzare tutti progetti e le iniziative di Istituto 

previste nel PTOF, qualora si verificassero cause di forza maggiore o impedimenti non prevedibili.  

 

LINEE GUIDA DEI PERCORSI EDUCATIVO -DIDATTICI  

EDUCARE PER NOI Eôé 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il bambino non è un vaso da 

riempire ,ma un fuoco da 

accendere …( F.Rabelais) 

Si educa molto con quello che si 

dice,ancor più con quello che si fa, 

molto più con quell che si è.  

( Sant’Ignazio di Antiochia) 

 

Per poter educare,  

bisogna amare 

(Karol Wojtyla) 
L’educazione è l’arma più potente che 

si possa usare per cambiare il mondo 

(Nelson Mandela) 



{Ŏǳƻƭŀ ŘŜƭƭΩLƴŦŀƴȊƛŀ ά{ŀƴ tƛƻ ·έ ς Granze (PD) 
PTOF- Piano Triennale ŘŜƭƭΩhŦŦŜǊǘŀ CƻǊƳŀǘƛǾŀ ς settembre 2016 

 

14 
 

Un ñbuonò insegnante deve sapere: 

 

 
ñI bambini sono la parte migliore del mondoò (M. Montessori) 

sapere cosa si deve 

insegnare  

(contenuti) 

sapere come si 
deve insegnare 

(metodi didattici) 

sapere con che 
cosa si deve 
insegnare 

(materiali, 
sussidi, 

strumenti) 

sapere come nel tempo 

si costuisce una  

competenza 

(curriculi) 

sapere come ci si 
deve organizzare 

come scuola e come 
classe (gruppi, 
insegnamento 

individualizzato...) 

sapere come si crea 
la motivazione e 

come la si mantiene 
( negli alunni e negli 

insegnanti) 
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IL POTERE DEL GIOCOé. Il filosofo e pedagogo Locke (1632-1704) riteneva fondamentale per il 

bambino apprendere attraverso il gioco:la sua concezione pedagogica risulta straordinariamnete 

attuale e in linea con il pensiero della nostra scuola.  

ñTutti I giochi e tutti gli svaghi dei bambini debbono essere  diretti a formare abitudini buone ed 

utili, altrimenti saranno la causa di quelle cattive. Ogni cosa che I bambini fanno, in quella tenera 

età lascia loro qualche impression, e da essa ricevono una tendenza al bene o al male; e ogni cosa 

che abbia unôinfluenza di questo genere non dovrebbe essere trascurataò. 

Locke sostenendo il valore positivo del gioco, fu il primo a incoraggiare la curiosità dei bambini, 

considerandola un importante strumento di apprendimento.  

Più tardi anche Rousseau sottolineò un altro aspetto molto importante:il gioco come fonte di 

gioia,il migliore degli stimuli per lôattivit¨ del bambino. 

Dal 1800 sorge una pedagogia che esorta al gioco: Froebel, educatore e pedagogista Tedesco, 

affermava che  ñil gioco ¯ la vera attivit¨ natural del bambinoò, riconoscendone lôinsostituibile 

valore educativo. Sottolineava inoltre che : 

ñI giochi dellôinfanzia non sono da riguardarsi come frivolezze,ma come cosa di molta importanza e 

di un profondo significato. Essi sono,per così dire, il germe di tutta la vita avvenire, perchè tutto 

lôuomo si svolge  e quasi si rispecchia in essi,fino nelle pi½ piccole disposizioni e nel pi½ intimo 

dellôanimo. Da essi dipendono le future relazioni del fanciullo,in conformit¨ alle sue speciali e 

naturali disposizioni, col padre e con la madre, coi fratelli e sorelle, in generale con la famiglia, con 

la societ¨ civile, con la natura e con Dioò. 

Le teorie pedgogiche di John Dewey (1859-1952), Sergej Hesssen (1887-1950) e soprattutto di 

Jean Piaget (1896-1980) affermarono in maniera inequivocabile il ruolo fondamentale del gioco nel 

processo di apprendimento e formazione del bambino; di conseguenza il giocattolo fu considerato 

uno strumento fondamentale, parte integrante di questo processo. Second Maria Montessori(1870-

1952) il materiale ludico andava graduato alla maturità psicologica del bambino, col fine specifico 

di sviluppare le funzioni senso-motorie. Il bambino cioè veniva educato a riconoscere, attraverso il 

gioco, le sue diverse attività senso-motorie. 

é. Le metodologie di apprendimento infantile divergevano nettamente da quelle degli adulti, 

e I bambini apprendevano più facilmente attraverso il gioco e la partecipazione attiva  

in attività diverse da quelle  tradizionali come leggere e scrivere. 

Il bambino imparava giocando e sperimentando alcune realtà che rappresentano un continuo 

stimolo alla creativit¨ e allôimmaginazione. 

 

La nostra Scuola segue alcune line guida del metodo Montessori. La pedagogia montessoriana si 

basa sull'indipendenza, sulla libertà di scelta del proprio percorso educativo (entro limiti codificati) 

e sul rispetto per il naturale sviluppo fisico, psicologico e sociale del bambino.  I punti 

caratterizzanti dell'approccio educativo, sono: 

¶ Le classi di età mista (sezione eterogenee) , in modo da stimolare la socializzazione, la 

cooperazione e lôapprendimento tra pari; 
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¶ Unôorganizzazione delle attività educative predisposte: dei laboratori, degli ambientie dei 

materiali didattici a disposizione, che favoriscano lôapprendimento per scoperta e per 

ñcostruzioneò delle conoscenze; 

¶ Lôutilizzo raffinato dei sensi; 

¶ Lôautocorrezione. 

TANTI LABORATORIéI riferimenti teorici che avvalorano la necessità dell'uso della didattica 

laboratoriale come metodologia in grado di portare sostanziali modifiche ai fini dei risultati di 

apprendimento sono riscontrabili nelle teorie di insigni pedagogisti: la valorizzare della relazione tra 

apprendere e fare (J. Dewey); l'inseparabilità tra ri flessione, linguaggio e azione (J. B. Bruner); 

lôelaborazione, ri-costruire delle conoscenze, lôimparare ad imparare nel laboratorio quale sede 

privilegiata per la scoperta, l'osservazione, la ricerca-azione intorno ai fatti culturali (F. Frabboni); 

lôintegrazione delle opportunità offerte dalla scuola con quelle offerte dall'extrascuola. Francesco 

De Bartolomeis intendeva infatti il laboratorio come opportunità della quale la scuola deve 

avvalersi per tornare alla realtà e ai suoi problemi. 

LA NATURAé come sosteneva Rousseau lôeducazione deve essere unôeducazione naturale, che 

cresca i bambini a stretto contatto con lôambiente naturale,improntata sulla centralit¨ dei bisogni 

più profondi ed essenziali del bambino, sul rispetto dei suoi ritmi di crescita e sulla valorizzazione 

delle caratteristiche dellôet¨ infantile. 

ñLa pi½ grande , la pi½ importante, la pi½ utile regola di tutta lôeducazione?  

Eô non di guadagnare tempo, ma di perderneò 

(J.J. Rousseau) 

 

 

La finalità principale dellôazione educativa della nostra scuola secondo le Nuove Indicazioni 

Nazionali 2012, in coerenza con la scuola cattolica di ispirazione Cristiana e secondo la legge 107 

del 2015 comma 7/a/r , ¯ quella di promuovere lo sviluppo dellôidentit¨, dellôautonomia, della 

competenza e della cittadinanza. 

Sviluppare lôIdentit¨ significa imparare a star bene e sentirsi sicuri nellôaffrontare nuove esperienze 

in un ambiente sociale allargato; imparare a conoscersi e a sentirsi riconosciuti come persona 

unica e irripetibile; sperimentare diversi  ruoli e diverse forme dôidentit¨, essere motivati alla 

curiosità, al controllo dei sentimenti e delle emozioni. 

Sviluppare lôAutonomia comporta lôacquisizione della capacit¨ di governare il proprio corpo; aver 

fiducia in sé; esprimere con diversi linguaggi i sentimenti e le emozioni; esplorare la realtà e 

comprendere le regole della vita quotidiana; assumere atteggiamenti sempre più responsabili; 

sviluppare la libertà di pensiero, la solidarietà, la giustizia nel rispetto dell'altro e dell'altrui 

diversità. 

Sviluppare la Competenza significa imparare a riflettere sullôesperienza attraverso lôesplorazione, 

lôosservazione e lôesercizio al confronto, consolidando nel bambino abilit¨ sensoriali, percettive, 
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motorie, linguistiche ed intellettive;  impegnandolo n elle prime forme di organizzazione delle 

esperienze e ricostruzione della realtà; sviluppare capacità culturali, cognitive per la comprensione, 

rielaborazione, comunicazione di conoscenze relative ai diversi campi di esperienza. 

Sviluppare il senso della Cittadinanza significa scoprire gli altri, i loro bisogni, attraverso le 

relazioni, il dialogo, lôespressione del proprio pensiero, l'attenzione al punto di vista dell'altro, il 

primo riconoscimento dei diritti e dei doveri.  

La scuola dellôinfanzia attuando uno sviluppo armonico e sincronico dei diversi livelli (corporeo, 

cognitivo, affettivo e morale) della personalità del bambino, nel compimento del processo 

formativo, avr¨ cura di tutelare i principi dellôuguaglianza delle opportunit¨ nel rispetto dei tempi e 

delle modalità di crescita di ciascun bambino, in modo da prevenire eventuali forme di disagio nelle 

fasi successive dellôiter educativo. 

 

IL  NOSTRO  CURRICOLO  

Come stabilito della Indicazioni Nazionali per la scuola dellôinfanzia 2012, le insegnanti sono 

chiamate ad accogliere, valorizzare le curiosità, le esplorazioni e le proposte dei bambini, creando 

occasioni di apprendimento che favoriscano lôorganizzazione delle conoscenze e il conseguimento 

di traguardi di sviluppo. Cos³, come dichiarato nel testo delle sopracitate Indicazioni, ña partire dal 

curricolo di istituto, i docenti individuano le esperienze di apprendimento più efficaci, le scelte 

didattiche più significative, le strategie pi½ idonee, con attenzione allôintegrazione fra le discipline e 

alla loro possibile aggregazione in areeò. I cinque campi di esperienza che compongono i traguardi 

di sviluppo sono legati a doppia mandata alle otto competenze esplicitate nelle Raccomandazioni 

del Parlamento Europeo del 18 dicembre 2006, raccomandazioni che delineano il concetto di 

competenza come unôintegrazione di conoscenze, abilit¨ e capacit¨ personali/sociali/metodologiche 

che il soggetto è in grado di usare nelle diverse situazioni che incontra. 

COMPETENZE CHIAVE EUROPEE CAMPI DI ESPERIENZA  

1. COMUNICAZIONE NELLA MADRELINGUA I DISCORSI E LE PAROLE - TUTTI 

2. COMUNICAZIONE NELLE LINGUE STRANIERE 
 

3. COMPETENZA DI BASE IN MATEMATICA, 
SCIENZA E TECNOLOGIA 

LA CONOSCENZA DEL MONDO ï Oggetti, fenomeni 

viventi, numero e spazio 

4. COMPETENZE DIGITALI TUTTI 

5. IMPARARE AD IMPARARE TUTTI 

6. COMPETENZE SOCIALI E CIVICHE IL SEô E LôALTRO - TUTTI 

7. SPIRITO DI INIZIATIVA E IMPRENDITORIALITAô TUTTI 

8. CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONE 
CULTURALE 

IL CORPO IN MOVIMENTO 

IMMAGINI, SUONI, COLORI 

 

Il collegio docenti ha scelto di adottare  il curricolo di Franca Da Re, organizzato secondo le 

competenze in chiave europee e basatio sulle Indicazioni Nazionali per il curricolo della scuola 

dellôinfanzia e del primo circolo di Istruzione del 2012 (vedi allegato). 
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LA PROGRAMMAZIONE  

La scuola dellôinfanzia ¯ un luogo ricco di esperienze, scoperte, rapporti, che segnano 

profondamente la vita di tutti coloro che ogni giorno vi sono coinvolti, infatti riconoscendo la 

centralità dei bambini essa si pone come un ambiente educativo, rispettoso della loro età, dei loro 

tempi di apprendimento e della loro unicità.  

Ne deriva che la scuola sia: 

V un luogo per incontrarsi 

V un luogo per riconoscersi 

V un luogo per comunicare 

V un luogo per scoprire 

V un luogo per crescere ed imparare 

Pertanto la metodologia adottata dal collegio docenti per operare nella scuola dellôinfanzia in modo 

consapevole, incisivo e verificabile si fonda su alcuni elementi per noi fondamentali. 

La progettazione, lôorganizzazione e la valorizzazione degli spazi e dei materiali 

Il modo in cui sono strutturati gli spazi e distribuiti i materiali incide in maniera significativa sulla 

qualità delle esperienze che si compiono nella scuola dellôinfanzia. Pertanto ogni contesto di gioco, 

di relazione, di emozione e di apprendimento va ideato e realizzato con consapevolezza in modo 

da favorire il benessere del bambino, le sue relazioni, le sue scoperte, le sue conoscenze, così da 

garantire la continuità dei rapporti tra coetanei  ed adulti facilitando i processi di identificazione. 

La valorizzazione della vita di relazione  

La dimensione affettiva ¯ essenziale nei processi di crescita: lôaffetto, il rispett o, la serenità, 

lôallegria, lo scambio, lôascolto, lôaiuto sono componenti essenziali per diventare dei buoni adulti e 

dei cittadini del mondo.  

Il tema filoconduttore  

Si propone annualmente un tema e/o una storia che permetta di unire le varie esperienze proposte 

e vissute, proponendo un linguaggio semplice, chiaro, diretto, fantastico, per facilitare il dialogo e 

la condivisione con i  bambini e le loro famiglie. 

La valorizzazione del gioco  

Risorsa privilegiata di apprendimento e relazioni, il gioco, nelle dimensioni simbolico, strutturato e 

cognitivo, è uno strumento per lo sviluppo del bambino, a ttraverso il quale egli sperimenta, 

esprime la sua creatività, acquisisce le prime regole sociali e morali, regola le sue emozioni e, 

attraverso il rapporto con g li altri bambini, manifesta bisogni, desideri e sentimenti.  

La progettazione aperta e flessibile  

Predisporre in modo logico e coerente una programmazione educativa permette al bambino di 

elaborare il suo processo di crescita; essa deve partire dal bambino e rispettare la sua soggettività 

disponendo una serie di interventi funzionali e individualizzati per il raggiungimento degli obiettivi 

stabiliti. 
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La ricerca/azione e lôesplorazione 

Sono leve indispensabili per favorire la curiosità, la costruzione, la verifica delle ipotesi e la 

formazione di abilità di tipo scientifico.  

Il dialogo continuo  

E' utile per un confronto, uno scambio, un arricchimento reciproc o, per stimolare la discussione e 

valorizzare ñil pensare con la propria testaò sviluppando il senso critico, per rendere il bambino 

sempre coprotagonista del suo crescere. 

La mediazione didattica  

Sviluppa nei bimbi le capacità metacognitive, cioè la capacità di impadronirsi delle abilità e delle 

attitudini idonee a facilitare gli apprendimenti contin ui che essi dovranno realizzare durante la loro 

vita, con un'educazione del pensiero sul piano del linguaggio, dellôapprendimento e della 

metodologia, cio¯ ñimparare a pensareò ed ñimparare ad apprendereò. 

Lôutilizzo del problem solving 

Problematizza la realtà per arrivare a nuove conoscenze, attraverso la formulazione e la verifica di 

ipotesi che portino alla risoluzione dei problemi di partenza. 

Il lavoro di gruppo e le attività laboratorial i 

Consentono percorsi esplorativi dove si uniscono i saperi disciplinari a quelli di ricerca e di verifica, 

dove si imparano negoziazioni e dinamiche comunicative caratterizzate dalla disponibilità, dalla 

calma, dalla condivisione cognitiva ed emotiva. 

Le uscite, le gite e le esperienze al di fuori della scuola  

Permettono che ñil fuoriòdella scuola diventi palestra di vita e si conoscano le regole che 

sovrastano ad ogni ambiente. 

I rapporti con il territorio  

Fanno sì che ogni risorsa venga sfruttata al fine dell'incremento delle conoscenze. 

Le risorse umane  

Permettono la condivisione ed il rafforzamento dellôimpegno educativo. 

Lôosservazione sistematica dei bambini 

Le insegnanti osservano le dinamiche, i comportamenti e le esigenze dei bambini al fine di 

riorganizzare, attraverso progetti, lôintervento educativo. 

La documentazione del loro lavoro  

Permette ai bimbi di conservare la memoria di esperienze vissute e di riflettere sul loro operato, 

sulle loro conquiste, su quello che ognuno ha dato e ricevuto dai compagni, sul 

riconoscimentodella propria identità e di quella del gruppo al fine di sviluppa re la capacità di lettura 

della pratica educativa quotidiana. 
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Di seguito si presentano tempi, contenuti e modalità della programmazione; prevedendo strumenti 

operativi come i progetti, i laboratori, le unità di appredimento  (UDA). 

QUANDO COSA COME 

GIUGNO  Lettura educativa  dei 
questionari di soddisfazione 
dei genitori 

Presentazione e condivisione 
in collegio docenti, 
individuazione obbiettivi di 
miglioramento 

LUGLIO  Definizione calendario 
scolastico 
 
Definizione del tema filo 
conduttore che 
accompagnerà le scelte 
educativo-didattiche 
 
Programmazione in bozza 
u.a. e progetti.  
 
Progettazione accoglienza 

Collegio docenti 
 
Lavoro individuale delle 
insegnanti: ricerca di teorie, 
idee, contenuti é 
 
Brainstorming e/o circle time 
 
Per accoglienza in collegio 
docenti definizione di: fasi, 
tempi, metodologie, spazi, 
attività  

SETTEMBRE Lettura bisogni educativi Osservazione dei bambini e 
dei gruppi sezione 

OTTOBRE Progettazione educativo 
didattica  

Suddivisione dei progetti  e 
responsabilità 
 
Progettazione: progetti e 
UDA (Individuazione per ogni 
progetto e u.a. di fasi, tempi, 
metodologie, spazi, attività) 
 
Organizzazione interna: 
suddivisione compiti e 
responsabilità interne 

OTTOBRE- NOVEMBRE- 
FEBBRAIO - GIUGNO  

Valutazioni e verifiche Verifica del periodo 
dellôinserimento attraverso 
apposita scheda di 
osservazione  (per i nuovi 
iscritti)  
 
Verifica del percorso 
individuale del bambino 
(novembre, febbraio, giugno)  
 
Verifica unità di 
apprendimento (individuale e 
di gruppo) 
 
Valutazione progetto (a fine 
progetto)  
 
Profilo in uscita 
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LA NOSTRA OFFERTA FORMATIVA  
 

ACCOGLIENZA 

  

Riteniamo che lôaccoglienza sia un obiettivo da concretizzare quotidianamente, un modo di 

intendere il bambino e la scuola, che si traduce in comportamenti di ascolto e di disponibilità 

dellôinsegnante, in strategie educative mirate riguardanti gli spazi, i tempi, le esperienze da 

proporre e le modalità di rinforzo costante e continuo, di relaz ioni affettive. Per questo è 

fondamentale instaurare con i genitori rapporti di collaborazione e di stima reciproca, sostenuti da 

un interesse comune verso i bambini e dal riconoscimento condiviso del DIRITTO DEL BAMBINO 

ALLôEDUCAZIONE. 

 

INGLESE 

 

In conformità con quanto stabilito dalle Indicazioni Nazionali ministeriali, è di fondamentale 

importanza favorire un approccio alla lingua straniera già durante il primo percorso scolastico, nella 

scuola dellôinfanzia. 

Sin dalla più tenera età infatti, i bam bini assimilano moltissime informazioni provenienti dal mondo 

esterno e, se opportunamente sollecitati, sono in grado di acquisire competenze linguistiche e 

comunicative a lungo termine. 

Eô dunque compito della scuola dellôinfanzia porre le basi per un interesse alla lingua straniera e 

suscitare nel bambino curiosit¨ verso lôapprendimento di un nuovo codice linguistico, che verr¨ poi 

approfondito negli anni successivi della scuola primaria. 

Le attività didattiche, volte a favorire questo primo approccio con  lôinglese, saranno strutturate 

sulla base delle effettive capacità cognitive e sugli interessi dei bambini e, pertanto adattate in 

itinere. 

 

LETTURA 

 

Oggi i bambini vivono invasi dai mass-media che permettono di conoscere unôinfinit¨ di cose ma le 

immagini, accompagnate da suoni e parole, passano a raffica e quindi non danno al bambino il 

tempo di soffermarsi a riflettere e interiorizzare ciò che ascolta. Pertanto tale progetto ha lo scopo 

di leggere ai bambini racconti, filastrocche, poesie per poi analizzare  e comprendere il testo, 

scoprendo nuove parole e giocare con esse. 

 

MOTORIA  

 

Il progetto nasce dalla consapevolezza che nella scuola dellôinfanzia lôeducazione motoria riveste 

una grande importanza nella formazione integrale della persona, infatti aiuta il bambino a crescere 

e formarsi una buona  e sana  personalità. Attraverso il gioco il bambino può 

conosceree sperimentare, dando libero sfogo alle proprie abilità. Verranno utilizzate tutte le forme 

di gioco fantastico e di regole, strutturat o e non; andremo a proporre attività vissute in forma 
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ludica, preoccupandoci che suscitino nei bambini partecipazione, entusiasmo ed atteggiamenti di 

ricerca personale.  

 

INSEGNAMENTO DELLA RELIGIONE CATTOLICA (IRC)  

 

Il bambino dai tre ai sei anni che frequenta la scuola dellôinfanzia ¯ caratterizzato da una grande 

capacità di stupore, meraviglia, bisogno di esplorazione, scoperta e gioco, è curioso della realtà 

che lo circonda e che non sempre riesce a decifrare. 

Pone domande di senso sul mondo e sullôesistenza umana, sullôesistenza di Dio, la vita e la morte, 

la gioia e il dolore. Raccoglie discorsi circa il cosa ¯ giusto e cosa ¯ sbagliato, si chiede dovôera 

prima di nascere e se e dove finirà la sua esistenza. Si apre al confronto con altre culture. 

(Indicazioni Nazionali per il curricolo della scuola dellôinfanzia e del primo ciclo dôistruzione 

protocollo n.5559 del MIUR 4 settembre 2012). 

Di fronte a queste richieste di significato, l'attività di religione si propone come insostituibile 

esperienza capace di favorire e di educare la ricerca del senso della vita; essa non si sovrappone al 

resto dell'attività scolastica ma è interagente ed integrata con essa in quanto si inserisce 

pienamente nel quadro delle ñindicazioni per il curricoloò per la crescita della persona in tutti i suoi 

aspetti cognitivi, affettivi, relazionali, corporei, estetici, etici, spirituali, religiosi.  

 

CREO E INVENTO (le mie mani creanoé)   

 

Si propongono attività creative considerando: 

V Lôentusiasmo con cui i bambini vivono lôesperienza della manipolazione e della realizzazione 

di oggetti con vari materiali,  

V Lôeffetto positivo sullô autostima che scaturisce dallo scoprire di ñsaper fareò, 

V La crescita armonica della personalit¨ stimolata dal ñfare insiemeò, 

V Lôattivit¨ manipolativa e grafico-pittorica che permettono al bambino di esprimere stati 

emotivi altrimenti inesprimibili  

 

LUCE E COLORE 

 

La scienza non si occupa solo di cose ñdifficiliò; cô¯ scienza dietro qualsiasi cosa accada e, scoprire 

come succede, come funziona, come cambia può essere un gioco divertente. 

Creare situazioni che incuriosiscano i bambini e che li stimolino a trovare risposte promuove un 

apprendimento significativo. 

Si ¯ pensato di ricavare un laboratorio scientifico allôinterno di ogni stagione. 

 

MANGIANDO A C OLORI  éColori e profumi della terra  

Osservare nel tempo le trasformazioni della realtà naturale. Coltivare un orto è un'attività che 

mette a frutto abilità manuali, conoscenze scientifiche, sviluppo del pensiero logico 

interdipendente. Ma significa anche allenare alla pazienza, imparare a prevedere come si 

svilupperà una piantina e quindi un progetto.  
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Consumare frutta e verdura ci permette di mantenere nel tempo un buon stato di salute. La nostra 

alimentazione deve essere varia in modo da apprendere quali sono i cibi che ci danno energia, 

quali ci proteggono e quali ci aiutano a crescere.  

Eô importante iniziare fin da piccoli a variare quotidianamente la scelta di frutta e verdura per 

coprire il fabbisogno di nutrimento del nostro organismoé 

 

 

EDUCAZIONE AMBIENTALE  òIL RICICLATTOLO:GIOCO, RICICLO Eé RICREOò 

 

Con questo progetto si intende trasmettere ai bambini una sensibilizzazio nei confronti 

dellôeducazione ambientale, in unôottica di eco sviluppo e di sviluppo sostenibile, approfittando del 

fatto che spesso i bambini preferiscono giocare con ñgiocattoli inusualiò, quali cartoni, pezzetti di 

legno,ecc. cui far assumere ruoli e significati dettati dalla loro ricca fantasia e creatività. Attraverso 

lôutilizzo, la manipolazione e lôassemblaggio di materiali di riciclo, quali bottiglie di plastica, barattoli 

in latta, vasetti di yogurt, tappi di sughero,plastica,metallo, vecchi collant, pezzi di stoffa, bottoni, 

bastoncini dei ghiaccioli, mollette, vecchie riviste, giornali, rotoli di carta igienica e carta mani, 

sacchetti colorati, spago, collaé e tanta fantasia, i bambini saranno coinvolti, stimolandone la 

creatività e potenziandone la manualità, in un laboratorio per la realizzazione di giochi da tavolo, 

giochi tradizionali ecc. Essi, sbizzarrendosi, scopriranno come si può dare nuova vita a materiali 

che ogni giorno gettiamo nella spazzatura. 

 

 
 

PRELETTURA, PRESCRITTURA 

 

La prelettura-prescrittura ¯ stata pensata per i bambini dellôultimo anno della Scuola dellôInfanzia. 

Le attività proposte sviluppano un percorso graduale che conduce il bambino allôacquisizione di 

conoscenze informali sulla lingua scritta e allóapprendimento di competenze linguistiche, 

fonologiche e narrative. 

Alla Scuola dellôInfanzia  ¯  importante mirare a sviluppare le potenzialit¨ linguistiche ed affinare il 

gesto motorio attraverso percorsi di pregrafismo, grafomotricità e sviluppo di competenze 

metalinguistiche.  

Questo  vuole essere un tentativo di avvicinare e conciliare questo aspetto di sistema simbolico 

della scrittura attraver so il disegno. 

Eô importante indurre nei bambini la curiosit¨ nei confronti della lingua scritta ma anche dei 

meccanismi che regolano la lingua orale attraverso un atteggiamento di riflessione nei confronti 

del linguaggio e del suo utilizzo. 
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Uno degli obiettivi, che si propongono le Nuove Indicazioni per il Curricolo per la Scuola 

dellôInfanzia, ¯ quello infatti di permettere ai bambini di familiarizzare con la lingua sviluppandone 

il potenziale attraverso materiali e stimoli per permettere di accrescere le competenze. 

Il percorso consente quindi ai bambini di apprendere a comunicare verbalmente, a descrivere le 

proprie esperienze e il mondo, a conversare e dialogare, a riflettere sulla lingua, e ad avvicinarsi 

alla lingua scritta. 

 

MUSICA  

 

Lôarte assomiglia molto al gioco. Giocare è provare piacere, scoprire, fare e creare. 

In musica giocare con i suoni significa attivare non solo lôudito, ma tutti i sensi; il piacere di 

percepire libera le emozioni e stimola lôimmaginazione. La musica viene proposta fin da subito 

attraverso il coinvolgimento affettivo ma anche attraverso il movimento che permette di 

oggettivare le esperienze personali nello spazio e nel tempo. 

Anche se musica e pittura rappresentano due linguaggi diversi e distinti tra loro, spesso in passato 

sono entrati in contatto donandosi vicendevolmente forti suggestioni . Ipotizziamo che sia possibile 

indagare anche con i bambini questo sottile e soggettivo collegamento, in un percorso di scoperta 

e sperimentazione di tipo sinestetico, che metta in relazione udito, ascolto fine, sensibilità 

corporea, tatto e vista. Un viaggio verso lôesplosione del colore e la ricerca dei suoi possibili 

significati. 

 

Tabella riassuntiva 

 

SET. OTT. NOV. DIC.  GENN. FEB. MAR. APR. MAG. GIU.  

P. Accoglienza         

   Lab.  

Festività 

 Lab.  

Festività 

Lab.  

Festività 
   

  Progetto Inglese  

 Progetto IRC 

 PROGETTAZIONE TEMA ANNUALE 

 Progetto attività motoria  

  Precalcolo-prelettura e prescrittura per i 5 anni  

Attività Varie: gioco libero, gioco guidato, gioco simbolico, giochi in giardino, laboratori e 

progetti , UDAé 

  P. 

Continuità 

    P. 

Continuità 
  

lettura e musica 
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PROGRAMMAZIONE EDUCATIVO -DIDATTICA A.S.2016 -2017  

Questôanno i bambini andranno alla ñscopertaò, attraverso un viaggio e un personaggio guida (il 

Camaleonte Leo)  per la progettazione annuale. 

Il viaggio non finisce mai. Solo i viaggiatori finiscono. E anche loro possono prolungarsi in 

memoria,in ricordo, in narrazione. Quando il viaggiatore si è seduto sulla sabbia della spiaggia e ha 

detto: ñNon cô¯ altro da vedereò, sapeva che non era vero. Bisogna vedere quel che non si ¯ visto, 

vedere di nuovo quel che si è già visto, vedere in Primavera quel che si è visto in estate, vedere di 

giorno quel che si è visto di notte, cin il sole dove la prima volta pioveva, vedere le messi verdi,il 

frutto maturo, la pietra che ha cambiato posto, lôombra che non côera. Bisogna ritornare sui passi 

già fatti, per ripeterli e per tracciarvi a fianco nuovi cammini. Bisogn a ricominciare il viaggio. 

Sempre. (Josè Saramago) 

Gli obiettivi generali del progetto sono:  

¶ Elevare la meraviglia e stuzzicare la curiosità per imparare a guardare con occhi nuovi i 

fenomeni e le cose di ogni giorno; 

¶ Far porre attenzione allôesperienza, per poi raccontarla e discuterla con gli altri;  

¶ Stimolare la partecipazione attiva, lôatteggiamento creativo e la capacit¨ di interagire in 

unôazione di progettazione;  

¶ Promuovere lôacquisizione di linguaggi specifici. 

 

Saranno inseriti nel corso dellôanno diversi laboratori creativi, duranti i quali i bambini pensano con 

le mani e andranno a concretizzare le aree disciplinari e si svilupperanno seguendo questi criteri: 

¶ Lôattivit¨ viene sempre proposta in forma di gioco, per consentire al bambino di 

familiarizzare spontaneamente con il materiale o la situazione presentata; 

¶ Lôazione diretta sugli elementi, sui materiali o sugli oggetti suggerisce la scoperta delle 

caratteristiche proprie;  

¶ Le modificazioni e le trasformazioni degli elementi costituiscono il gesto creativo vero e 

proprio;  

¶ Attività vissuta come gioco e mai omologate; 

¶ Importanza della verbalizzazione; 

¶ Estrinsecazione dei vissuti su quanto prodotto o sul processo 
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PROGETTI DI POTENZIAMENTO DELLôOFFERTA FORMATIVA 

Nellôofferta formativa  della scuola alla progettazione educative, si aggiungono progetti di 

potenziamento e progetti  extracurricolari. 

 

In riferimento a quanto previsto dalla legge n° 107 comma 7 in materia di potenziamento 

dellôOfferta Formativa: 

V valorizzazione e potenziamento delle competenze linguistiche, potenziamento delle 

competenze matematico-logiche e scientifiche; 

V potenziamento delle competenze nella pratica e nella cultura musicali, nell'arte e nella 

storia dell'arte 

V sviluppo delle competenze in materia di cittadinanza attiva e democratica attraverso la 

valorizzazione dell'educazione interculturale 

V sviluppo di comportamenti responsabili ispirati alla conoscenza e al rispetto della legalità, 

della sostenibilità ambientale 

V potenziamento delle discipline motorie e sviluppo di comportamenti ispirati a uno stile di 

vita sano 

V valorizzazione della scuola intesa come comunità attiva, aperta al territorio e in grado di 

sviluppare e aumentare l'interazione con le famiglie e con la comunità locale 

V potenziamento delle metodologie laboratoriali 

A supporto dei progetti   e delle  unità di apprendimento, per i l raggiungimento delle diverse 

competenze, vengono offerte allôutenza una serie di attività  da vivere coralmente o come 

momenti di sezione o con le famiglie, tra le quali: 

ü Giornata ñmi illumino di menoò: una giornata di stop dalle quotidiane di attivit¨, durante la 

quale i bambini hanno la possibilità di scoprire, attraverso modalità come quella ludica e 

laboratoriale o la conversazione in circle time, il valore del risparmio energetico e della 

ORGANIZZATIVA 
INTERNA ED ESTERNA 

EXTRACURRICOLARE 

PROGETTAZIONE 
EDUCATIVA 

AMPLIAMENTO 
DELL'OFFERTA 
FORMATIVA 
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mobilità sostenibile. La giornata che non è fine a se stessa ma gli apprendimenti del 19 

febbraio proseguono con piccole attenzioni e impegni quotidiani che grazie alla voce dei 

bambini varcano i muri della scuola e attivano fino alle famiglie, fin dentro le case.  

ü Giornata mondiale del libro: ¯ un evento patrocinato dallôUNESCO che viene festeggiato in 

tutto il mondo in data 23 aprile con diverse manifestazioni. Anche la nostra scuola esprime 

il suo credo in questa giornata attraverso attività che avvicinino bambini e famiglie ai valori 

che essa veicola (il valore della lettura, la pubblicazione dei libri e la protezione della 

proprietà intellettuale mediante copyright).  

ü Laboratorio del progetto ñAttivamenteò: promosso dalla fondazione Cassa di Risparmio 

Padova e Rovigo, al quale partecipa una sezione della scuola.  

ü Uscite didattiche nel territorio: previste in concomitanza di eventi ordinari e straordinari.  

PROGETTO ATTIVITAô PSICOMOTORIA  

La Psicomotricità Relazionale Educativa rappresenta una tecnica valida per ogni fase di crescita; 

essa mira a valorizzare le potenzialità di ciascuno, aiutando a individuare le strade per risolvere 

quelle difficoltà (espressive, motorie, comportamentali, relazionali, apprensive) che spesso 

emergono proprio a scuola e a sciogliere le tensioni che portano a manifestazioni di tipo auto-

emarginante (aggressività, eccessiva timidezza, fobie, stati di iperattività). Ciascun intervento 

psicomotorio può rivelarsi, tanto per gli insegnanti quanto per i genitori, come un utile strumento 

di ascolto e di osservazione delle qualità e dei disagi dei bambini, un momento di progettualità 

educativa e di confronto, assumendo obiettivi specifici a seconda delle caratteristiche dei gruppi 

con i quali si opera.  

OBIETTIVI GENERALI 

Gli obiettivi generali del Progetto sono la promozione del benessere e la prevenzione primaria del 

bambino.  Lôeducazione psicomotoria favorisce lo sviluppo armonico del bambino sostenendo 

lôevoluzione dellôespressività individuale verso tre direzioni fondamentali: la comunicazione, la 

creatività e lo sviluppo del pensiero astratto e progettuale. 

METODOLOGIA 

Attività con i bambini divisi in piccoli gruppi di pari età; incontro con le famiglie per la 

presentazione del percorso; incontri con le insegnanti; colloqui individuali di fine percorso tra 

genitori e psicomotricista. 

Il laboratorio sarà proposto da una psicomotricista esterna che da anni opera nel settore.  

Gli incontri saranno settimanali, di unôora ciascuno per 12/15  o pi½ settimane a seconda di quanto 

concordato con le famiglie. 
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PROGETTI EXTRACURRICULARI  
 

Nei momenti extra rispetto ai tempi della vita scolastica, ai bambini e alle famiglie viene data la 

possibilità di accedere a progetti extracurricolari quali 

CENTRI RICREATIVI DURANTE LE FESTIVITAô  

 

Durante il periodo di chiusura della scuola sono previsti laboratori a tema, Natale, Carnevale, 

Pasqua con personale educativo o di animazione. La proposta nasce con lo scopo di offrire alle 

famiglie uno spazio educativo e ricreativo dove trascorrere le vacanze anche se i genitori lavorano.  

Lôobbiettivo sar¨ quello di fornire una proposta non scolastica ma ludica  secondo un modello 

laboratoriale, facendo vivere ai bambini giornate divertenti immerse nel gioco e nella manualità, 

permettendo loro di tornare a casa ogni giorno con un piccolo ricordo. 

Durante tutti i laboratori vengono utilizzati materiali seguendo i concetti dellôeducazione ambientale 

di recupero e riutilizzo. 

E ANCORAé 

 

ü Collaborazione con Comune per la partecipazione a eventi e/o realizzazione di progetti 

comuni ( ad ex. Il carro di carnevale del paese..)  

ü Partecipazione e animazione alle sante messe in alcune particolari ricorrenze (inizio e fine 

anno scolastico per esermpio) 

ü Pre accoglienza: ¯ possibile anticipare lôingresso a scuola alle ore 07.30 previa 

presentazione di apposita richiesta 
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PROGETTO SICUREZZA 
 

 
 

ñUna scuola che  promuove la salute mette le persone in grado di occuparsi di s¯ stesse, insegna 

ad agire in modo competente e positivo con lôambiente esterno e facilita I comportamenti salutari 

attraverso apposite strategieò. 

Lôeducazione alla sicurezza nella scuola dellôInfanzia costituisce un formidabile strumento per lo 

sviluppo di comportamenti corretti e responsabili, individuali e di gruppo, orientate ad intuire I 

rischi e a prevenire incidenti fin dalla più tenera età.  

Le insegnanti hanno seguito per lôattuazione di questo progetto le indicazioni del corso ñSicura-

mente noiò, volto ad insegnare la sicurezza tramite lôuso della favola come strumento di 

elaborazione, dove lôinsegnante diventa base sicura che permette la promozione di comportamenti 

responsabili e sicuri nei bambini. 

Le prove anti-incendio e anti-terremoto si svolgono in struttura a cadenza regolare sia al nido che 

alla scuola dellôinfanzia .In srtuttura ¯ presente il preposto alla sicurezza che sovraintende lôattivit¨ 

lavorativa e garantisce lôattuazione delle direttive date dal DVR  e del PIANO DI EMERGENZA ED 

EVACUAZIONE . 

 

COME ATTUIAMO  IL PROGETTO SICUREZZA  

 

Il pro getto sicurezza si attua sia proponendo al bambino le esperienze in forma ludica (attraverso il 

gioco, storie ecc.) sia con prove di evacuazione con la supervisione del il responsabile della 

sicurezza.  

A scuola  il bambino  

¶ riconosce situazioni di rischio e sperimenta le prime norme di sicurezza (non correre 

allôinterno dellôaula, non salire su sedie o tavoli, utilizzare correttamente i giochié) ed 

impara a rispettarle;  

¶ è in grado di seguire le istruzioni per il piano di evacuazione in caso di emergenza 

ambientale 

A casa  

¶ sa riconoscere le sostanze tossiche e i loro contenitori e sa che non vanno toccate senza la 

presenza di un adulto 

¶ sa riconoscere le attrezzature pericolose presenti nella casa e le utilizza solo sotto la guida 

di un adulto 

In strada durante le uscite in Paese e con i genitori  

¶ capisce che la strada presenta molti pericoli ed impara ad assumere corrette attitudini 

come pedone: cammina sul marciapiede, resta lontano dal bordo stradale, attraversa 

sempre con un adulto e sulle strisce pedonali 
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¶ impara che essere trasportato in macchina comporta lôosservanza di determinate regole: 

invita i genitori ad allacciarsi le cinture, usa correttamente il seggiolino  

 

CONTINUITAô VERTICALE E ORIZZONTALE 

ñI bambini giungono alla scuola dellôinfanzia con una storia: in famiglia, al nido dôinfanzia  o alla 

sezione primavera hanno imparato a muoversi e ad entrare in contatto con gli altri con livelli 

crescenti, ma ancora incerti di autonomia; hanno sperimentato le prime e più importanti relazioni; 

hanno vissuto emozioni ed interpretato ruoli attraverso il gioco e la parola; hanno intuito i tratti 

fondamentali della loro cultura, hanno iniziato a porsi domande di senso sul mondo e la vitaò 

(Indicazioni nazionali per il curricolo 2012) 

La scuola riconosce il vissuto precedente, dà risposta creando un clima di fiducia e sicurezza, al 

bisogno conoscitivo, affettivo e relazionale del bambino con esperienze ed attività che tengono 

conto delle competenze maturate per svilupparle. 

La continuità avviene nella discontinuità per proseguire nella crescita. 

Continuità significa creare le occasioni educative ed operative perché lo sviluppo della personalità 

del bambino possa avvenire in modo armonico. 

Eô importante perci¸ un dialogo costruttivo tra le diverse istituzioni, nido-scuola dellôinfanzia-

primaria (continuità verticale) e tra lôambiente di vita dei bambini e le offerte formative del 

territorio come la biblioteca eccé(continuit¨ orizzontale), non dimenticando la complementariet¨ 

con la famiglia. 

Lôazione della scuola stessa si esplica attraverso la collaborazione con la famiglia (art. 30, 

Costituzione), nel reciproco rispetto dei diversi ruoli e ambiti educativi nonché con altre formazioni 

sociali ive si svolge la personalità di ciascuno (art.2). 

 

PROGETTO CONTINUITAô NIDO -INFANZIA  
 

Si offrono le risorse per affrontare e condividere un cambiamento legato alla novità del passaggio 

alla scuola dell'infanzia, attraverso attività condivise con la scuola dell'infanzia San Pio X di cui il 

nido è integrato, attraverso un proge tto condiviso, volto a garantire un sereno e graduale 

ambientamento del bimbo nella nuova realtà educativa e per dare coerenza all'esperienza 

educativa del bambino. 

OBIETTIVI SPECIFICI  

ü Offrire opportunità di incontro e conoscenza del nuovo ambiente, dei genitori e dei bimbi 
che frequentano già la scuola 

ü Rendere favorevole il passaggio del bimbo, riducendo l'ansia generata dal nuovo ambiente 
sconosciuto 

ü Condividere momenti di attività e di vita di comunità  
ü Promuovere fra i bambini il senso di inclusione  
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TEMPI E MODALITÀ DI ATTUAZIONE  

Il progetto vede coinvolti tutti i bambini frequentanti il nido integrato alla nostra s cuola, in 

particolare i bambini dellôultimo anno e prevede attività comuni con la scuola dell'infanzia durante 

tutto l'anno scolastico: generalmente la prima attività condivisa è nel mese di ottobre: i bimbi del 

nido si spostano alla scuola dell'infanzia per sperimentare insieme ai bimbi più grandi la pigiatura 

dell'uva. Durante tutto l' anno le feste sono fatte insieme. 

Il progetto si realiz zerà principalmente nel mese di Aprile e vedrà la partecipazione concordata con 

le insegnanti della scuola dell'infanzia, le famiglie e i bimbi. 

Verrà preparato poi al nido un oggetto che potrà essere portato alla scuola dell'infanzia come dono 

ai nuovi amici, che i bimbi ritroveranno a settembre.  

Questi semplici incontri stimolano la curiosità e l'interesse del bambino verso tutte le novità offerte 

dal nuovo ambiente che lo aspetta. 

Le educatrici del nido compilano una scheda di uscita del bambino al termine del suo percorso al 

nido, che presenteranno alle insegnanti della scuola dellôinfanzia per una prima conoscenza del 

bambino. 

DOCUMENTAZIONE DEL PROGETTO  

Durante tutto il progetto continuità verranno documenta te le fasi e le attività svolte , mediante 

verbali, report e fotografie, che verranno poi appese in visione e a fine anno catalogate; i prodotti 

dei bambini del nido costruiti nei laboratori verranno poi lasciati come d ono alla scuola dell'infanzia  

e ritrovati a settembre per suscitare il ricordo e  facilitare l'ambientamento.  

Le schede di uscita compilate dalle educatrici del nido al termine del percorso del bambino, sono il 

primo passo, insieme alla documentazione di entrata allôinfanzia, per una prima presentazione dei 

bambini nuovi iscritti . 

PROGETTO CONTINUITAô INFANZIA-PRIMARIA  

Il progetto continuit¨ nasce dallôesigenza di individuare strategie educative atte a favorire il 

passaggio degli alunni fra i diversi ordinidi scuola in maniera serena e graduale. Il progetto è 

rivolto ai bambini che frequentano lôultimo anno di scuola dellôinfanzia, agli alunni del primo e 

ultimo anno delle scuole primarie, ai docenti e famiglie. Il progetto óContinuit¨,ô come prevedono le 

Indicazioni Nazionali, pone ñlôaccento sulle esigenze di flessibilit¨, di continuità e di gradualità 

legate al rispetto dei ritmi naturali di apprendimento  degli alunni.ò 

FINALITÀ EDUCATIVE  

¶ consentire ai bambini della scuola dellôinfanzia di conoscerein modo graduale lôambiente 

della scuola primaria; 

¶ stimolare negli alunni della scuola primaria un senso diresponsabilità nei confronti dei 

compagni più piccoli; 

¶ sviluppare negli alunni di entrambi gli ordini di scuola ildesiderio di comunicare le proprie 

conoscenze; 
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¶ realizzare fra gli insegnanti uno scambio di informazioni utilialla conoscenza dei bambini e 

dei percorsi didattici da loroeffettuati.  

OBIETTIVI  

PER GLI ALUNNI DELLA SCUOLA DELLôINFANZIA 

¶ favorire la conoscenza degli spazi, degli ambienti dellascuola primaria; 

¶ conoscere gli insegnanti che probabilmente accoglieranno ibambini della scuola dellôinfanzia 

il prossimo anno; 

¶ favorire la riflessione personale e collettiva circa le attese neiconfronti della scuola primaria; 

¶ favorire lôapproccio a modalit¨ didattiche specifiche dellascuola primarie; 

¶ favorire un passaggio alla scuola successiva consapevole,motivato e sereno. 

PER GLI ALUNNI DELLA SCUOLA PRIMARIA 

¶ sperimentare e valutare il senso di responsabilità; 

¶ condividere esperienze sviluppando lo spirito dicollaborazione, 

¶ promuovere il piacere ad aiutare gli altri.  

MEDODOLOGIE  

¶ Programmazione condivisa tra insegnanti scuola dellôinfanzia e insegnanti scuola primaria 

¶ Colloqui tra insegnanti 

¶ Attività comuni di g ioco, esplorazione, ricerca, visita alla scuola primaria 

¶ Collaborazione e condivisione tra i due ordini scolastici su iniziative ed esperienze 

 

DOCUMENTAZIONE  

 

¶ Elaborati dei bambini 

¶ Cartelloni 

¶ Fotografie delle esperienze 

¶ Profilo in uscita  

 

PARTECIPAZIONE DEI GENITORI ALLA VITA DELLA SCUOLA  

La scuola cerca di costruire unôalleanza educativa con i genitori, in modo da creare rapporti utili 

non solo nei momenti critici , ma soprattutto stringere relazioni costanti che, riconoscendo i propri  

ruoli, si supportino vicendevolmente nelle comuni finalità educative. 

Le azioni accoglienti perché la famiglia conosca il contesto scolastico, ne entri a far parte, collabori 

con la scuola per la formazione del bambino riguardano la conoscenza, il dialogo, la costruzione di 

una relazione. Per facilitare questo si mettono in atto metodologie e strumenti quali: le giornate di 

open day; un colloquio o scheda di conoscenza iniziale nei quali il genitore può presentare il figlio; 

la presenza del genitore a scuola durante lôinserimento; lôattenzione quotidiana al momento 

dellôingresso per salutare, informare i genitor i. 
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La partecipazione si realizza durante tutto lôanno con il dialogo negli incontri individuali, di sezione,  

in cui mamma e papà conoscono le attività; si possono condividere strategie, metodologie, 

manifestare ansie, dubbi, richieste ed essere coinvolti in ruoli attivi durante i momenti di festa.  

Durante lôanno vengono anche organizzati momenti formativi per i genitori su tematiche educative, 

ma non solo, per adulti. 

Ricordiamo inoltre, che la scuola ¯ lôambiente di apprendimento in cui promuovere la formazione di 

ogni alunno, la sua interazione sociale, la sua crescita civile. 

La famiglia, quale agenzia educativa primaria, può facilitare la scuola nel compito di insegnare le 

regole del vivere e del convivere, collaborando con le insegnanti per il conseguimento degli 

obiettivi formativi.  

Proposte formative e ricreative:  

¶ Corsi di formazione genitori organizzati direttamene dalla scuola e/o in collaborazione con 

Amministrazione  Comunale e/o Parrocchia. 

¶ Letture animate in collaborazione con biblioteca comunale 

¶ Laboratori creativi  

Assemblee, consigli, riunioni:  

¶ assemblee generali: inizio anno, nuovi iscritti 

¶ assemblee di sezione: febbraio e maggio/giugno 

¶ colloqui individuali 

¶ consiglio della scuola: per dialogare, collaborare e realizzare unôefficace alleanza educativa 

Feste e altre iniziative  

¶ momenti di festa nel corso dell'anno: Festa dei nonni, San Martino , S.Natale, festa della 

mamma e del pap¨, fine anno scolasticoé 

¶ partecipazione e animazione alle Sante Messe in alcune occasioni: inizio e fine anno per 

esempio. 

Autovalutazione della scuola : 

¶  
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RAPPORTI CON IL TERRITORIO  

 
La scuola dellôinfanzia ¯ inserita nel territorio e collabora con il territorio, per questo motivo 

promuove e mantiene contatti con enti, istituzioni e agenzie del luogo; ovvero con:  

 

 
 

  

 

 

 

 

 

 

 

SCUOLA 

FISM AZIENDA 
ULSS                      
SIAN                                      

EQUIPE PSICO 
MEDICA 

PARROCCHIA 

parroco                           
patronato 

consiglio 
pastorale 

ALTRE AGENZIE 

AGENZIE EDUCATIVE E 
RICREATIVE DEL 

TERRITORIO 

GRUPPI SCOUT 

LIBRERIE DEL 
TERRITORIO                       

MIUR 

U.S.T.         
Provincia Pd 

U.S.R. Veneto  

ASILI NIDO 

VIGILI DEL 
FUOCO 

AMM. COMUNALE 

biblioteca 

protezione civile 

assistente sociale 

trasporto 
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IN CLUSIONE SCOLASTICA  

Il riferimento normativo per i BES è la Direttiva Ministeriale 27 Dicembre 2012, "Strumenti 

d'intervento per alunni con Bisogni Educativi Speciali ne organizzazione territoriale per l'inclusione 

scolastica". Essa chiarisce come "ogni alunno, con continuità o per determinati periodi, può 

manifestare Bisogni Educativi Specifici: o per motivi fisdici, biologici, fisiologici, o anche per motivi 

peicologici, sociali, rispetto ai quali è necessario che le scuole offrano adeguata e personalizzata 

risposta". 

La Direttiva estende a tutti gli studenti in difficoltà il diritto alla personalizzazio ne 

dell'apprendimento, richiamandosi espressamente ai principi enunciati dalla legge 53/2003. 

PREREQUISITI  

Secondo le Indicazioni Nazionali 2012, nel corso dell'ultimo anno della Scuola dell'Infanzia , il 

bambino "inizia ad interiorizzare le coordinate spazio-temporali e ad orientarsi nel mondo dei 

simboli, delle rappresentazioni, dei media, delle tecnologia". Ci si aspetta dunque che raggiunga, 

tra gli altri, i seguenti traguardi di competenza:  

¶ raggruppamento e classificazione di oggetti; 

¶ confronto e valutazione delle quantità; 

¶ familiarizzazione con le strategie del contare; 

¶ esecuzione di misurazioni. 

Nell'ambito della letto-scrittura il bambino, che "sperimenta rime, filastrocche e drammatizzazioni;  

inventa nuove parole,cerca somiglianze,e analogie ntra suoni e significati", raggiunge delle 

competenze specifiche , tra cui: 

¶ discriminazione visiva,riconosce i grafemi da altri segni grafici; 

¶ discriminazione uditiva,discrimina i fonemi e li associa correttamente ai grafemi 

corrispondenti; 

¶ associazione visivo-verbale, nomina velocemente figure, oggetti e simboli;  

¶ coordinazione oculo-manuale , integra abilità motorie e percezione visiva; 

¶ abilità metafonologiche, riconosce ed elabora le caratteristiche fonologiche delle parole. 

 

SEGNALI PREDITTIVI NELLA SC UOLA DELLôINFANZIA 

 

 

 

 

 

 

 

 

Nella copia da modello e  

nell’ordianre la spazio del foglio 

Di attenzione Di linguaggio 

Nei gochi fonologici 

Di memoria a breve 

termine 

Nel distinguere 

destra/sinistra 

Nel vestirsi,allacciarsi le 

scarpe, riordinare 
Nella manualità fine A ripetere sequenze 

ritmiche 

A memorizzare nomi 

di oggetti noti 

Ad imparare le 

filastrocche 

5LCCL/h[¢!Ω 

DIDIFFICOLTA

Ω 
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Con lôobiettivo di valorizzare tutte le diversit¨ negli ultimi anni ¯ stato definito il concetto di BES 

(bisogni educativi speciali), che si è accompagnato da un modello educativo improntato 

sullôintegrazione ad un modello educativo improntato sullôinclusione. 

Vengono fatti rientrare nei BES non soltanto le disabilità e i disturbi di apprendimento, ma anche 

tutte le difficoltà di origine psico -sociale che possono ostacolare i processi di apprendimento 

temporaneamente. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Per favorire lôintegrazione e lôinclusione la Nostra scuola offre:  

INTERVENTI A FAVORE DEGLI ALUNN I CON DISABILITA ô CERTIFICATA 

 

I bambini con disabilit¨ certificata hanno Bisogni Educativi Speciali, richiedono unôattenzione 

didattica e pedagogica particolare, che si realizza mediante provvedimenti da attuare per rendere 

lôinserimento e lôintegrazione sociale e scolastica. 

Lôarticolo 12della legge 104 prevede, per ciascun alunno dva, lôelaborazione della seguente 

documentazione specifica: 

1- Diagnosi funzionale 

2- Profilo Dinamico Funzionale 

3- Piano Educativo Individualizzato 

BES 

Bisogni Educativi Speciali 

 

 

1- DISABILITA’(DVA) 2- DISTURBI EVOLUTIVI SPECIFICI 
3-SVANTAGGIO SOCIO-

ECONOMICO, LINGUISTICO, 

CULTURALE. 

Bambini con disabilità 

previste dalla legge 

104/92  per i quali esiste 

una certificazione medica 

diagnostica 

Si intendono alunni con: 

¶ Dsa 

¶ Deficit del linguaggio 

¶ Deficit abilità non verbali 

¶ Deficit coordinazione 

motoria 

¶ Adhd(attenzione, 

iperattività) 

¶ Funzionamento 

intellettivo limite 

¶ Spettro autistico lieve 

Si intendono coloro che con 

continuità o per determinati 

periodi possono manifestare 

Bisogni Educativi Speciali: o per 

motivi fisici, biologici, fisiologici, 

psicologici, sociali rispetto ai quali 

è necessario che le scuole offrano 

adeguata e personalizzata 

risposta. 

¶ Allergie e/ointolleranze 

¶ Farmacia salvavita 

¶ Svantaggi linguistici 

¶ Svantaggi socio-economici 

¶ Svantaggi culturali 

¶ Alunni con disagio 

comportamentale/relazionale 
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Eô compito della scuola lôelaborazione di una programmazione didattica ed educativa 

individualizzata (P.E.I.), in collaborazione con la famiglia e gli operatori dei servizi socio-sanitari. 

Nel P.E.I.  vengono definiti percorsi individualizzati che prevedono la definizione di obiettivi 

educativi e didattici, attività e modalità di valutazione personalizzate.  

 

INTERVENTI A FAVORE DEGLI ALUNNI CON DISTURBI EVOLUTIVI SPECIFICI  

 

Lôidentificazione degli alunni che manifestano difficolt¨, non avviene solo sulla base di una 

certificazione, ma le istituzioni scolastiche hanno la responsabilit¨ di attuare strategie dôintervento 

che possano cogliere lôeterogeneit¨ dei bisogni per individualizzare i diversi percorsi di 

apprendimento di ogni alunno. 

La scuola utilizza il quaderno operativo, strumento redatto dalla Regione Veneto e lôUfficio 

Scolastico Regionale, il quale ñé si pone lôobiettivo di mettere in condizione la scuola dellôinfanzia e 

la scuola primaria di individuare gli alunni che presentano significative difficoltà nella lettura, 

scrittura e calcolo e/o un ritardo nella maturazione delle competenze percettive e grafiche e di 

mettere in atto percorsi didattici mirati al recupero ed al potenziamento, sempre con il 

coinvolgimento diretto dei genitori nella  fase osservativa e nella condivisione delle azioni 

didatticheéò 

Tale protocollo prevede lôosservazione dei bambini di 5 anni,  quindi dellô ultimo anno della scuola 

dellôInfanzia, per individuare casi sospetti di D.S.A. (Disturbi Specifici dellôApprendimento).  

A seguito delle osservazioni si pianificano attività didattiche di potenziamento. 

Nel caso permanessero difficoltà si condividerà con la famiglia e la scuola primaria. 

INTERVENTI A FAVORE DI ALUNNI CON  SVANTAGGIO SOCIO -ECONOMICO, 

LINGUISTICO,CULTURALE   

ALLERGIE E INTOLLERANZE 

In situazioni di reazioni avverse ad alimenti o altre sostanze, dannose per la salute, certificate da 

un medico, si attiva la modifica delle sostanze incompatibili. I genitori compilano e consegnano alla 

Coordinatrice la ñRichiesta di dieta speciale per motivi sanitari per il servizio di refezione 

scolasticaò. Tali necessit¨ vengono poi schedate òElenco bambini che necessitano di eccezioni 

alimentariò e viene immediatamente informato tutto il personale coinvolto, che controfirma per 

conoscenza. 

Nel caso in cui alla dieta speciale siano collegati dei casi di possibili reazioni allergiche certificate i 

genitori devono compilare e firmare la documentazione afferente la gestione dei farmaci salvavita 

òLiberatoria somministrazione farmaci salvavita che descrive lôevento clinico da parte del medico 

competente, le modalità di somministrazione e conservazione del farmaco. Si procede 

allôinformazione e formazione del personale coinvolto. 

FARMACI SALVAVITA 

In situazioni di reazioni avverse ad alimenti o altre sostanze, dannose per la salute, certificate da 

un medico, si attiva la modifica delle sostanze incompatibili. I genitori compilano e consegnano alla 

Coordinatrice la ñRichiesta di dieta speciale per motivi sanitari per il servizio di refezione 

scolasticaò. Tali necessit¨ vengono poi schedate òElenco bambini che necessitano di eccezioni 
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alimentariò e viene immediatamente informato tutto il personale coinvolto, che controfirma per 

conoscenza. 

Nel caso in cui alla dieta speciale siano collegati dei casi di possibili reazioni allergiche certificate i 

genitori devono compilare e firmare la documentazione afferente la gestione dei farmaci salvavita 

òLiberatoria somministrazione farmaci salvavita che descrive lôevento clinico da parte del medico 

competente, le modalità di somministrazione e conservazione del farmaco. Si procede 

allôinformazione e formazione del personale coinvolto 

SVANTAGGIO LINGUISTICO CULTURALE 

La scuola si metterà in contatto con i servizi sociali del comune e/o provvederà in proprio al fine di 

coinvolgere un mediatore culturale e/o linguistico per facilitare le comunicazioni con le famiglie.  

SVANTAGGIO SOCIO-ECONOMICO 

Nel caso in cui la scuola rilevasse un disagio di tipo famigliare, sociale o economico, contatterà i 

servizi sociali del comune per pianificare strategie e modalit¨ atte a tutelare i minori e lôintegrit¨ 

della famiglia stessa. 

Per concludere, per noi una scuola che ñincludeò ¯ una scuola che pensa e che progetta tenendo a 

mente proprio tutti. Una scuola che,  come dice Canevaro, non si deve muovere sempre nella 

condizione di emergenza, in risposta cioè al bisogno di un alunno con delle specificità che si 

differenziano da quelle della ñmaggioranzaò.  

Una scuola inclusiva è una scuola che si deve muovere sul binario del miglioramento organizzativo 

perchè nessun alunno sia sentito come non appartenente, non pensato e quindi non accolto. 

 

 

 

 

 

ñInsegnare ad alunni con tipologie diverse di difficoltà è un aspetto del saper insegnare. Ciò di cui 

abbiamo bisogno sono delle buone prassi didattiche, di mezzi che ñpossono rendersi adatti alle 

capacit¨ di ciascunoò. 

ñQuindi occorre conoscere molti strumenti didattici, molti metodi, molti modi di lavorare e di 

organizzare la classeé. E conoscere I processi attraverso cui possiamo di volta in volta 

trasformarli, modificarli, curvarli per ñrenderli adatti alle capacit¨ di ciascunoò. 

(cit. Maria Montessori) 
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AUTOVALUTAZIONE  

STRUMENTI DI VALUTAZ IONE E AUTOVALUTAZIO NE DELLA SCUOLA 

La valutazione e lôautovalutazione del servizio e della regolarità del suo funzionamento sarà 

misurata attraverso diversi strumenti e raccogliendo dati differenti che possano permettere di 

ottenere un quadro completo della funzionalit¨ della Scuola dellôInfanzia, evidenziandone le 

criticità, g li aspetti da potenziare, le aree di miglioramento, le prassi da consolidare.  

In ambito amministrativo  si valuter¨ lôaffluenza degli iscritti, la lista dôattesa e la regolarit¨ della 

riscossione delle rette oltre al bilancio economico del Servizio. Lôaspe tto educativo sarà valutato 

dagli insegnanti e dalla Coordinatrice:  lôequipe educativa valuter¨ ogni singolo progetto dal punto 

di vista pratico, organizzativo, pedagogico e didattico. Lôefficacia del servizio educativo  verrà 

valutato internamente secondo i seguenti parametri: modalit¨ previste per lôinserimento  del 

bambino ed esito inserimenti; rapporto numerico  tra personale e bambini iscritti; formazione e 

aggiornamento  del personale (piano formativo, registrazione della formazione); soddisfazione 

dei f ruitori,  lôequipe educativa, in particolare, osserver¨ la presenza di un clima sereno, i 

progressi delle autonomie personali pertinenti a ciascuna età e il raggiungimento degli obiettivi 

specifici della programmazione, attraverso lôuso degli strumenti di osservazione e monitoraggio 

sopra descritti. Attività ed iniziative saranno documentate attraverso foto, cartelloni, lavori prodotti 

dai bambini. Soddisfazione dei genitori : questo parametro sarà misurato attraverso un 

questionario finale di gradimento delle famiglie che si aggiunge alle osservazioni registrate durante 

i colloqui individuali e le riunioni; ai genitori saranno posti quesiti in merito alle iscrizioni ed 

ammissioni, rette, orari del servizio, coinvolgimento famiglie, programmazione educativo-didattica, 

servizio mensa, igiene e pulizia dei locali. Soddisfazione del personale : a tutto il personale del 

servizio sarà somministrato un questionario che rileverà il grado di soddisfazione delle 

professionalità coinvolti. Modulo suggerimenti : permette di  indicare in anonimato alcuni 

suggerimenti e note. 

Ad integrazione dei dati raccolti attraverso i suddetti strumenti, si considera quanto emerge dai 

collegi docenti, dalle riunioni del consiglio della scuola e dalle varie assemblee annuali. 

I dati raccolti , in particolare dai questionari e dalle evidenze verbalizzate e la loro elaborazione 

saranno condivisi con i responsabili della Cooperativa.  

La risultanza di tali attività di monitoraggio rappresentano i dati di input per le attività e strategie 

volte a miglioramento della scuola. 

FORMAZIONE DEL PERSO NALE 

La formazione in servizio ¯ ñobbligatoria, permanente e strutturaleò (art. 1 , comma 124 legge 

107/2015). Il Piano Nazionale di Formazione pone lôenfasi sullôinnovazione dei modelli di 

formazione. Non si tratta quindi di obbligare il personale a frequenatre corsi di formazione, ma di 

far sì che si impegnino in percorsi significativi di sviluppo e ricerca professionale, che li veda 

soggetti attivi dei processi. Lôesperienza formativa pertanto preveder¨ attività in presenza, studio 

personale, riflessione e documentazione, lavoro di rete, rielaboraizone e rendicontazione degli 

apprendimenti. 
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Il percorso formativo proposto è pensato in due parti: una tecnica e una educativa. Le proposte 

sono rivolte in alcuni casi al personale educativo, altre al personale ausiliario, altre ad entrambe le 

tipologie. La formazione tecnica fa riferimento a contenuti quali il trattamento dei dati personale; 

lôaccordo stato regioni; lôantincendio; il primo soccorso; la somministrazione degli alimenti; la 

predisposizione e/o lôadeguamento a procedure interne. La formazione educativa ¯ in relazione con 

la pedagogia, la psicologia, la metodologia e la didattica.  

Si descrive di seguito unôipotesi di calendario formativo triennale, pensato per offrire una 

programma formativo completo, con tempi adeguati e con contenuti attinenti  alla scuola 

dellôinfanzia e alle qualifiche dei destinatari.  

CONTENUTI DESTINATARI 

Accordo stato-regioni – formazione generale Personale educativo e ausiliario 

Accordo stato-regioni – formazione specifica Personale educativo e ausiliario 

Antincendio  Personale educativo e ausiliario 

Primo soccorso Personale educativo e ausiliario 

Legge privacy Personale educativo e ausiliario 

Somministrazione degli alimenti Personale educativo e ausiliario 

Epilessia Personale educativo 

Metodo laboratoriale Personale educativo 

Coordinamento scuole dell’infanzia Coordinatrice  

Aggiornamenti Haccp  Personale educativo e ausiliario 

 

INTERVENTI DI MIGLIO RAMENTO 

Dalla lettura dei dati emersi dagli strumenti di valutazione e autovalutazione sopraccennati, 

emergono le basi per un piano di miglioramento in cui vengono esplicitati obiettivi, modalità e 

tempi di applicazione.  

Nello specifico durante lôa.s. 2016- 2017 si promuoverà: 

¶ una formazione mirata alla condivisione di pensiero educativo, metodi e strumenti;  

¶ una riorganizzazione degli spazi e degli ambienti in funzione delle attività proposte ; 

¶ nuovi strumenti e tempi di comunicazione ed informazione con le famiglie attraverso il 

sussidio delle nuove tecnologie 

¶ un nuovo impulso alle iscrizioni dei bambini alla scuola dellôinfanzia attraverso azioni 

pubblicitarie e ampliamento dei servizi offerti  

¶ un miglioramento di ambienti e luoghi della scuola attraverso il rinnovo dei giochi educativi 

e didattici; la tinteggiatura dei locali; la sistemazione dello spazio esterno.  
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NORMATIVA DI RIFERIMENTO  

Legge 104/92 ñdisabilit¨ò 

DPR 275/99 ñautonomia scolasticaò 

DPR n. 89 del 2009 ñriordino della scuola dellôinfanzia éò 

Linee guida integrazione scolastica, 2009 

IRC 11/2/2010 

Legge 170 del 2010 ñDSAò 

Linee guida DSA, 2011 

Indicazioni nazionali, 2012 

Bisogni Educativi Speciali, 2012 e C.M. 8/2013 

DPR 80/2013 ñvalutazione sistema scolasticoò 

DSA Quaderno operativo USR Veneto 2014 (DGR Veneto 2438 del 2013) 

Linee guida ñstranieriò, 2014 

Linee dôindirizzo ñadozioniò, 2014 

Legge 107/2015 ñbuona scuolaò 

Accordo di programma ñdisabilit¨ò della propria Provincia 


